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T R I B U N A L E  C I V I L E  D I  P A L M I 

SEZ. VOLONTARIA GIURISDIZIONE 

Proposta di piano del consumatore 

Per la composizione della crisi da sovraindebitamento 

Al sensi dell' art. 7 , I comma, l. 3/2012 

 

1. PREMESSA 

Il sottoscritto SORACE Luigi (codice fiscale SRCLGU52T02L063J), nato a Taurianova (RC) il 

2 dicembre 1952, residente in Cittanova (RC) alla Via Arcangelo D’Agostino n. 4, trovandosi 

nelle condizioni previste dalla legge 27/01/2012 n. 3 così come modificata dal decreto legge n. 

179 del 18/10/2012 e non ricorrendo cause ostative, in data 15 marzo 2017 ha depositato, a 

mezzo dell’avv. Pasquale Filippone, istanza per la nomina di un professionista che svolgesse il 

ruolo di Organismo di Composizione della Crisi. 

Con provvedimento del 22 marzo 2017 il Giudice designato dott. Piero Viola ha nominato quale 

professionista incaricato, ex art. 15 – comma 9 - legge 27 gennaio 2012 n. 3, il dott. Rocco 

Cambrea, sostituito con provvedimento del 12 luglio 2017, per valutare l’ammissibilità alla 

procedura da sovraindebitamento, dalla dr.ssa Angela Speranza. 

Pertanto, in presenza di sovraindebitamento ai sensi e per gli effetti dell'art. 7, I comma, L. 

3/2012, il sottoscritto ha predisposto la presente proposta di piano del consumatore per la 

composizione della crisi da sovraindebitamento, che sarà verificata ed attestata dal nominato 

Professionista. 

Di seguito, è illustrato il Piano elaborato con il supporto e la consulenza della dr.ssa Angela 

Speranza. 

 

2. REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 
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Innanzitutto si fa presente che ricorrono i presupposti di cui all’art. 7, legge n. 3/2012 successive 

modifiche, e cioè il ricorrente: 

a) si trova in uno stato di sovraindebitamento, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. a) della citata 

legge, ossia il ricorrente si trova “in una situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il 

patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, ovvero la definitiva incapacità di adempierle regolarmente” 

secondo le scadenze originariamente pattuite; 

b) non è soggetto alle procedure concorsuali vigenti e previste dall'art. 1 del R.D. 16 marzo 1942, 

n. 267, in quanto persona fisica che non ha mai svolto, direttamente, attività di impresa; 

c) non ha utilizzato nei precedenti cinque anni uno strumento di cui alla L. n. 3/2012 (piano, 

accordo o liquidazione); 

d) non ha subito per cause a lei imputabili provvedimenti d’impugnazione, risoluzione accordo 

del debitore ovvero, revoca o cessazione del Piano del consumatore. 

 

3. CAUSE DI INDEBITAMENTO 

Il ricorrente, signor SORACE Luigi, all’epoca dei fatti  dipendente della ASP Reggio Calabria, 

con la qualifica di impiegato amministrativo, oggi pensionato, in data 7 agosto 2007 , unitamente 

alla moglie signora GIOVINAZZO Giovanna, stipulavano un contratto di mutuo con il Banco 

di Napoli spa, per l’importo di € 65.000,00; in un secondo tempo (anno 2008) la signora 

GIOVINAZZO Giovanna veniva assunta, con incarico annuale, presso l’Istituto San Sebastiano 

di Gerocarne con la qualifica di educatrice; questa nuova posizione lavorativa ha spinto entrambi 

i coniugi a contrarre nuovi finanziamenti per le loro esigenze. Fino all’anno 2011 entrambi i 

soggetti hanno svolto attività lavorativa; successivamente la signora GIOVINAZZO Giovanna, 

veniva licenziata dall’Istituto San Sebastiano di Gerocarne. Quest’ultima, per come risulta dalla 

documentazione allegata, percepiva la somma mensile di € 962,00 ed in più una indennità di 

disoccupazione, per il periodo in cui non prestava servizio, pari ad € 2.296,13. 

A seguito del verificarsi della suddetta situazione, il signor SORACE Luigi si è trovato in grosse 

difficoltà economiche, dovendo pagare il mutuo, altri finanziamenti che nel frattempo aveva 

sottoscritto, nonché mantenere i 2 figli all’Università. Il mancato pagamento dei finanziamenti 

sottoscritti (ad  eccezione di quelli stipulati con la Banca Santander e con Prestitalia spa con 



3 
 

cessione del quinto dello stipendio), ha comportato l’inizio di azioni giudiziarie da parte dei 

creditori nei confronti dello stesso e della di lui moglie, con la notifica di decreti ingiuntivi, precetti 

e, per quanto riguarda il mutuo, anche dell’atto di pignoramento immobiliare che ha determinato 

l’incardinarsi presso il Tribunale di Palmi della procedura esecutiva recante n. 67/2016  R.E.. 

Lo stipendio in precedenza percepito dal signor SORACE, già  decurtato della cessioni sopra 

indicate, non gli ha consentito di onorare gli altri impegni finanziari assunti, costringendolo 

peraltro a vivere in una situazione di grave disagio economico. Per come già specificato 

nell’istanza di acceso alla procedura di sovraindebitamento, è intenzione del signor SORACE 

Luigi provvedere al pagamento di quanto dovuto ai creditori, nei limiti delle sue possibilità 

economiche, in considerazione dell’importo della pensione percepita e della necessità di garantire 

a se, ed alla sua famiglia, quanto indispensabile per sopravvivere, sottolineando che è volontà del 

ricorrente quella di destinare la liquidazione a lui spettante a seguito del pensionamento pari ad  

46.304,49 al pagamento di una parte dei suoi debiti; liquidazione che verrà versata nel mese di 

settembre 2019. 

 

4. SITUAZIONE DEBITORIA 

Sussistono al momento le seguenti posizioni debitorie sintetizzate nell’elenco creditori allegato al 

presente. I dati della situazione debitoria, sopra elencati, sono meglio riassunti nel seguente 

prospetto: 

  

Creditori Importo debito 

AER € 922,38 

MUTUO IPOTECARIO € 63.028,18 

MONETA/INTESA € 19.612,09 

MONETA/INTESA € 11.579,22 

AGOS DUCATO € 54.000,49 

FINDOMESTIC CARTA € 6.690,62 

FINDOMESTIC CARTA € 7.637,76 

FINDOMESTIC PRESTITO € 6.005,18 

SAN PAOLO CARTA € 3.126,90 
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BARCLAYS € 1.123,04 

UNICREDIT CARTA € 4.500,00 

SANTANDER € 30.375,00 

PRESTITALIA € 2.539,37 

REGIONE CALABRIA € 1.138,97 

ACCERTAMENTO AE € 218,00 

COMUNE DI CITTANOVA € 1.997,23 

TOTALE € 214.476,64 

 

La situazione debitoria complessiva evidenziata in tabella è di € 214.476,64 di cui € 66.169,79 

privilegiati ed € 147.171,88 chirografari; a questi vanno sommate le spese della procedura di 

Sovraindebitamento che ammontano ad € 10.029,22 così come comunicato dal Professionista 

incaricato. Ne consegue che il debito complessivo ammonta ad € 224.505,86. 

 

5. SITUAZIONE FAMILIARE, ECONOMICA E PATRIMONIALE 

L’impossibilità di adempiere le obbligazioni assunte dal ricorrente è reale e dimostrata dai seguenti 

elementi: 

A) composizione del nucleo familiare. Per come si evince dall’autocertificazione dello stato di 

famiglia il nucleo familiare si compone di quattro persone, di cui due figli, una ancora studente 

universitaria e l’altro disoccupato. 

B) elenco spese correnti necessarie al sostentamento del debitore e della sua famiglia. Le spese 

strettamente necessarie al sostentamento dignitoso del nucleo familiare ammontano a € 1.250,00 

e comprendono: 

- vitto € 400,00 

- utenze € 150,00 

- abbigliamento e varie € 250,00 

- spese universitarie € 450,00 

6. IL PATRIMONIO FAMILIARE 
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Gli immobili di proprietà della famiglia, più precisamente nella titolarità dei figli del signor 

SORACE Luigi sono: un fabbricato sito nel Comune di Cittanova alla Via Arcangelo D’Agostino 

n. 4, identificata in catasto al foglio 54 particella 1181 sub 1 – PT/P1- categoria A/7 - classe 1 – 

vani 7,5 – rendita catastale € 445,44. 

Autovetture intestate al signor SORACE Luigi: Fiat Grande Punto tg CZ831MB anno di 

immatricolazione 2006; Fiat 600 tg BL150LW anno di immatricolazione 2000. 

 

7. PROPOSTA DI PIANO DEL CONSUMATORE 

La proposta prevede il soddisfacimento dei creditori nei termini di seguito specificati, sulla base 

della suddivisione dei creditori in classi omogenee per tipologia di credito (privilegiato e 

chirografario), mediante il pagamento degli stessi in percentuali differenti. In particolare il 

debitore propone il pagamento secondo la seguente tabella: 

    

Creditori Importo 

debito 

Importo da pagare % soddisfazione 

AER € 922,38 € 645,66 70 

MUTUO IPOTECARIO € 63.028,18 € 44.119,73 70 

MONETA/INTESA € 19.612,09 € 5.883,63 30 

MONETA/INTESA € 11.579,22 € 3.473,77 30 

AGOS DUCATO € 54.000,49 € 16.200,12 30 

FINDOMESTIC CARTA € 6.690,62 € 2007,19 30 

FINDOMESTIC CARTA € 7.637,76 € 2.291,33 30 

FINDOMESTIC PRESTITO € 6.005,18 € 1.801,55 30 

SAN PAOLO CARTA € 3.126,90 € 938,07 30 

BARCLAYS  € 1.123,04 € 336,91 30 

UNICREDIT CARTA € 4.500,00 € 1.350,00 30 

SANTANDER € 30.375,00 € 9.112,50 30 

PRESTITALIA € 2.539,37 € 761,81 30 

REGIONE CALABRIA € 1.138,97 € 341,69 30 
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ACCERTAMENTO AE € 218,00 € 152,60 70 

COMUNE DI CITTANOVA € 1.997,23 € 1.398,06 70 

TOTALE € 214.476,64 € 90.512,61  

    

 

La situazione debitoria complessiva (privilegiati e chirografari), dopo la decurtazione della 

percentuale indicata, evidenziata in tabella è di € 90.512,61 cui vanno, però, sommate: 

- le spese della procedura di Sovraindebitamento che ammontano ad € 10.029,22 

La somma che si propone di pagare è di € 100.541,83. 

Il ricorrente, invoca nell’ambito della ristrutturazione del proprio debito la formula della 

transazione novativa a saldo di quanto dovuto e con liberazione di eventuali coobbligati. 

8. GARANZIE 

Le garanzie che il ricorrente può offrire sono: liquidazione TFR e pensione. Le autovetture non 

si ritiene possano essere prese in considerazione visto l’anno di immatricolazione e lo scarso 

valore commerciale delle stesse. 

Si evidenzia che l’immobile oggetto della procedura esecutiva immobiliare in precedenza 

menzionata è stato donato dal signora SORACE Luigi ai propri figli; a tal proposito gli stessi 

donatari signori SORACE Giuseppe e SORACE Serena Pia, manifestano sin d’ora la volontà di 

far si che lo stesso possa essere utilizzato quale garanzia per gli altri creditori chirografari, una 

volta soddisfatti quelli privilegiati. Infatti, pur essendo l’immobile formalmente a loro intestato, 

esso costituisce l’abitazione principale dell’intera famiglia ed una sua eventuale perdita 

comporterebbe un grave danno per l’intero nucleo familiare. Si impegnano pertanto a 

sottoscrivere, anche innanzi al giudice delegato, un accordo che consenta di considerare 

l’immobile sito in Cittanova alla Via Arcangelo D’Agostino n. 4, identificato in catasto al foglio 

54 particella 1181 sub 1 – PT/P1- categoria A/7 - classe 1 – vani 7,5 – rendita catastale € 445,44, 

quale garanzia dell’adempimento del presente piano. 

9. MODALITA' DI PAGAMENTO 

La proposta prevede che il TFR venga utilizzato per pagare i creditori privilegiati secondo il 

seguente schema: Banco di Napoli/Italfondiario € 44.119,73; Agenzia delle Entrate Riscossione 
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€ 645,66; Agenzia delle Entrate € 152,60 e Comune di Cittanova € 1.398,06 per un totale di € 

46.315,99 con pagamento immediato a seguito del versamento da parte dell’INPS delle somme 

dovute; tali somme ammontano, per come risulta dall’attestazione rilasciata dall’INPS di Reggio 

Calabria ad € 46.304,89. 

Gli altri creditori, sempre secondo la percentuale sopra indicata (30%), secondo un piano di 

rientro rateale che tenga conto delle effettive capacità reddituali del nucleo familiare, delle spese 

necessarie al sostentamento dignitoso dei suoi componenti. Poiché le entrate mensili familiari 

ammontano a € 1.728,57   e la somma di cui il ricorrente ha necessità per soddisfare le esigenze 

familiari è di € 1.250,00 al mese, è ragionevole destinare la somma mensile di € 475,00 per 

soddisfare i suddetti i creditori, come meglio illustrato in seguito. 

Concretamente il pagamento potrà avvenire nel modo seguente:  

Utilizzo TFR ASP Reggio Calabria € 46.304,89 

    

Creditori Importo 

debito 

Importo da pagare % soddisfazione 

AER € 922,38 € 645,66 70 

MUTUO IPOTECARIO € 63.028,18 € 44.119,73 70 

ACCERTAMENTO AE € 218,00 € 152,60 70 

COMUNE DI CITTANOVA € 1.997,23 € 1.398,06 70 

TOTALE € 66.165,79 € 46.315,89  

 

Pagamento Professionista Delegato. 

Le spese della procedura di sovraindebitamento ammontano ad € 10.029,22 (D.M. 202/2014 art. 

16) e verrà corrisposta mediante il versamento di n. 18 rate mensili dell’importo di € 558,00 a 

partire dall’omologa del piano. 

 

Pagamento creditori chirografari. 

Pagamento rateale degli altri creditori, mediante accensione presso istituto bancario, indicato dal 

professionista delegato, di un conto corrente dedicato alla procedura. Il ricorrente ha domiciliato 
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l’accredito della pensione sul proprio conto corrente postale. Al momento del versamento della 

pensione verrà predisposto un addebito costante pari ad € 475,00 mensili a favore del suddetto 

conto corrente, per mezzo del quale il professionista effettuerà i pagamenti a favore dei creditori 

tramite bonifico bancario, con cadenza semestrale. Si rappresenta, altresì, la disponibilità 

affinchè il signor Giudice con proprio provvedimento disponga l’accredito automatico da parte 

dell’INPS a favore del suddetto conto corrente. 

Di seguito dettaglio relativo alla rata mensile accantonata. 

 

CREDITORE CREDITO DA PAGARE QUOTA MENSILE 
Moneta Intesa San Paolo €    9.357,40 €    99,55 
Agos /Ducato €  16.200,12 €  172,34 
Findomestic  €    6.100,07 €    64,55 
Santander €    9.112,50 €  97,00 
San Paolo carta Revolving €       938,07 €      9,93 
Barclays Bank €      336,91 €      3,56 
Unicredit Carta di Credito €   1.350,00 €    14,28 
Prestitalia s.p.a. €     761,81 €      8,06 
Regione Calabria €  341,69 €    3,64 
TOTALE €  44.568,88 €  473,39 

 

Si suggerisce il versamento semestrale delle rate versate visto l’importo basso spettante ad alcuni 

creditori, per non appesantire di spese la procedura. 

Le prospettate modalità di pagamento appaiono in grado di dare certezza, sicurezza e stabilità 

all’adempimento dei debiti assunti dal signor SORACE, garantendo al contempo un dignitoso 

tenore di vita al suo nucleo familiare e trovando il migliore equilibrio tra i due fattori di debito e 

reddito disponibile. In considerazione di quanto finora espresso ed in previsione che il debitore 

possa mantenere in maniera costante l’attuale capacità reddituale (si tratta di soggetto pensionato), 

si propone il soddisfacimento di tutti i creditori secondo le modalità sopra prospettate.  

10. CONCLUSIONI 

Il debitore, consapevole della grave situazione in cui versa, ritiene che il Piano proposto sia l’unica 

soluzione percorribile per soddisfare i suoi creditori avendo contemporaneamente e nel rispetto 

dello spirito della legge, una nuova possibilità da offrire alla propria famiglia, azzerando così i 

propri debiti. Il piano proposto appare la migliore alternativa che permetta di tutelare i creditori, 

al fine di soddisfare tutti (e non solo alcuni) nella misura maggiore possibile, in modo certo e 
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tempestivo, sicuramente più veloce di una procedura esecutiva immobiliare o altre procedure. 

Per tale motivo il presente piano viene altresì depositato presso la cancelleria del Giudice delle 

esecuzioni, Dott.ssa Piccione, affinché voglia disporre, nell’ambito della procedura esecutiva n. 

67/2016 la sospensione della vendita. Tale sospensione è necessaria per consentire al Giudice 

designato di valutare la fattibilità del piano del consumatore proposto dal signor SORACE Luigi. 

Si chiede altresì, in caso di accoglimento del presente piano, di voler disporre la sospensione della 

cessione del quinto ancora in atto da parte di SANTANDER CONSUMER BANK  e di 

rivalutare il saldo delle somme dovute. 

Fiducioso che la S.V. vorrà accogliere la proposta di Piano del Consumatore sopra prospettata 

disponendo la sospensione della procedura esecutiva immobiliare n. 67/2016, si rimane in attesa 

delle decisioni dell’Onorevole Tribunale. 

Con osservanza. 

 

Palmi, 14 gennaio 2019. 

Sorace Luigi 

 

 

 


